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CAGLIARI

La Quercia sarda sceglie Cabras
eletto segretario con il 75% dei voti
■ Largaconvergenza,75%deiconsensi,suAntonello

Cabras.Comeampiamenteprevisto,ilprimocon-
gressodeiDssardihaelettoieriallaguidadelpartitoil
senatoresuclitano.«Èunnuovoiniziopersuperarele
difficoltàeletensionidelpassato»,haaffermatosubi-
todopol’elezioneilneosegretario.Ilsuoprogramma
èstatopreferitoda278delegati,controi90chehan-
noespressoil lorofavorealsindacodiQuartu,Grazia-
noMilia.«Averraccolto-spiegaCabras-il75percen-
todeivotideidelegatimisembrasufficienteperri-
comporreledivisioni.EanchelostessoMiliaha
espressolavolontàdi lavorareassieme».Cabras(che
subentraaEmanueleSanna)trovaunpartitopassato
inpocomenodiunannodai244milavotiottenutialle
regionalidel99,ai130miladelleprovincialidel2000,
continuandocomunqueadessereilsecondopartito
conil16.1percento.Positivo, invece,ildatosulleiscri-
zioni, increscitanegliultimianni(13.354nel‘98,

15.720nel‘99).Tralenovitàdelcon-
gresso,ilnuovostatutodiautonomia
chesegneràilpattofederativotraiDs
sardiequellinazionali.Traipuntidel
programmadiCabrasspiccalavo-
lontàdirinnovareigruppidirigenti:
«Ilpercorsoègiàiniziato,perchéiDs
sardinasconodaunaconfluenzacon

altrigruppipoliticiorganizzati,comeisocialistidiFedera-
zioneDemocratica,iCristianoSocialieiRepubblicanidi
sinistra.Questoèilprimoelementodirottura.Poicisarà
ancheilrinnovogenerazionale».Sullostatodisalutedella
sinistrasarda,Cabrasnonnascondeledifficoltàdelmo-
mento:«Glielettorisonosmarriti,registriamounacerta
disaffezione,maancheunradicamentochefabenspera-
re.LaspintadelcongressodiTorinocidàimezziperri-
prenderci,ancheseilpercorsosaràlungo».Eproprioal-
l’ultimaassisediTorinoilneosegretarioCabrassiricolle-
gaquandorispondeachigli fanotareilsuopercorsoche
lohaportatodalGarofanoallaQuercia:«Inunpartitoche
vuoleabbracciaregli idealidellasinistradeivaloriedelso-
cialismoliberale,ènormalechechiprovienedalPsipossa
svolgereruolidirigenti.Sottoquestoaspetto,quantoav-
venutoinSardegnamisembraunsegnalesimbolicoperil
restodelpartitointutt’Italia,ancheperchéquilasinistraè
davveroplurale».(v.b.)
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■ Il risveglio culturale e civile napoletano come esempio per
altre grandi metropoli europee: con questa motivazione è
stato assegnato al capoluogo campano e ad Antonio Bas-
solino, suo sindaco dal 1993 a pochi mesi fa, il Premio eu-
ropeo della cultura, giunto alla ottava edizione e promos-
so dall’associazione KulturForum Europa in collaborazione
con l’università tedesca di Muenster. Il premio è stato
consegnato a Bassolino, oggi presidente della Regione
Campania, durante una cerimonia svoltasi nel castello di
Muenster, nel cuore della Renania-Vestfalia, sede del terzo
ateneo della Germania. Le motivazioni del premio sono
state evidenziate da Gerhard Schmidt, vicepresidente del
Parlamento europeo: «I recenti sviluppi avvenuti a Napoli
sono ormai noti in tutta Europa, ed hanno un significato
che va oltre la città campana. I problemi affrontati a Na-
poli si riscontrano, anche se meno estremi, in molte me-
tropoli europee, e se vogliamo impedire che le nostre
grandi città diventino terra bruciata dal punto di vista so-

ciale devono esserci molte Napoli». Nel-
la «nuova Napoli» - per Dieter Topp,
presidente del KulturForum - si è riusciti
«ad entusiasmare le persone, facendo
mettere da parte il tornaconto indivi-
duale a favore del lavoro per il bene co-
mune, trasmettendo questa carica an-
che all’amministrazione e ai suoi lavora-

tori». In quest’ottica il premio è stato assegnato a Bassolino
(«per la sua ostinazione, la sua capacità di far risorgere Napo-
li») in rappresentanza di tutti i napoletani, «artefici - sottolinea
Topp - della rinascita della loro città». Una rinascita che non è
ancora conclusa ma continua a sostanziarsi - è l’analisi del Kul-
turForum - «nella costruzione di un’identità consapevole di
cittadinanza, nel nuovo slancio dato all’arte, alla cultura e al
turismo, nella riconquista dello spazio cittadino». «Più che per
me - ha commentato Bassolino - il riconoscimento è per i na-
poletani che sono stati protagonisti, con la loro volontà co-
struttiva, del risveglio culturale e civile di questa grande capi-
tale europea e internazionale». Un segno di tale rinascita, ne-
gli ultimi giorni, si è avuto - ricorda Bassolino - con il ritorno
alla balneabilità delle acque sul lungomare cittadino. «Napoli -
ha concluso l’ex sindaco - è cambiata, si è aperta al mondo, è
diventata una città più viva e più esigente, consapevole del
percorso positivo compiuto e del cammino che bisogna anco-
ra fare».

MUENSTER

L’Europa premia Bassolino
«Artefice della rinascita di Napoli»

La leader
dei Verdi
Grazia
Francescato,
in alto
il presidente
della Regione
Campania
Antonio
Bassolino
e, sotto,
il deputato Ds
Walter
Bielli
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I Ds del Nord:
«Serve un vero
federalismo»

Centrosinistra più unito
Nasce il «Nuovo Ulivo»?
Martedì nuovo vertice. E a settembre c’è «Gargonza due»

AOSTA «O assumiamo una ini-
ziativaforteversounverofedera-
lismo,oppurelasconfittaalle
prossimeelezionisaràinevitabile;
equestosarebbeilmeno.Ilpro-
blemaèchequestavoltal’accor-
doPolo-LegaNorddureràben
piùdiseimesi».La“sollecitazio-
ne-allarme”èstatalanciatal’altra
seradaAosta,daisegretariregio-
naliDsdelleregionidelnord;
mancavasoloquellodelPiemon-
te.Il lombardoPierangeloFerrari,
il friulanoAlessandroMaran,ilve-
netoLucianoDeGaspariedilval-
dostanoGiovanniSandri,hanno
postol’accento«sulmancatoap-
puntamentodellasinistraconla
riformadelloStato».Inparticola-
re,èstatosottolineato,«abbiamo
lasciatocaderelariformaequeste
sonolevereragionidellerecenti
sconfitteelettorali».Perisegretari
diessinidelnord«laviadelfedera-
lismoèl’unicarispostavalidaalla
finedelmondobipolareerappre-
sentailmodomigliorepermuo-
versidentroallaglobalizzazio-
ne».

ROMA C’è chi dice che sia già nato,
almeno a giudicare dal «clima». C’è
chi è più prudente e spiega che anco-
ra sono da mettere a punto alcuni
dettagli. Non secondari. Comunque
sia per il centrosinistra è già tempo di
battesimi: il «Nuovo Ulivo» - se così
si chiamerà, ma sembra proprio que-
sta l’ipotesi più gettonata al momen-
to - comincerà a vivere fin da dopo-
domani. Quando tutti i partiti che
sorreggono il governo si riuniranno
per un «vertice». E lì, in quella sede si
deciderà il nuovo nome e il nuovo
simbolo con la quale la coalizione si
presenterà alle elezioni del 2001. In-
discrezioni? Grazia Francescato, la
presidente dei Verdi rivela: «Dovre-
mo dare un nome alla “creatura”, un
nome che probabilmente sarà una

qualche variante dell’Ulivo, anche
per mantenere la continuità». Sarà
«Nuovo Ulivo», come detto. E, una
volta tanto, nessuno - neanche fra i
partiti che nel ‘96 non facevano par-
te dello schieramento - ha avuto nul-
la da obiettare. Al punto che sul tema
ci si arrischia pure a scherzare. Dice
sempre la Francescato: «Un buon-
tempone del mio partito suggerisce:
a questo punto, dopo tante spremi-
ture, la coalizione dovrebbe chiamar-
si “olio raccolta 2001”...».

Ma il problema del nome e del
simbolo non risolve certo tutti i pro-
blemi del centrosinistra. Innanzitut-
to, come sarà strutturata la coalizio-
ne? Castagnetti, segretario dei popo-
lari, la sua idea l’ha ribadita ancora
ieri da Cagliari. «L’iniziativa per co-

stituire il nuovo soggetto politico di
centro siamo pronti a prenderla noi
popolari. L’assumiamo formalmente
per non creare difficoltà ed imbaraz-
zo ad altri». Tradotto: vuol dire che i
popolari contatteranno l’Udeur, Rin-
novamento e i Democratici per dar
vita ad un nuovo soggetto, dentro il
centrosinistra, «che unifichi le for-
mazioni che fanno riferimento alla
tradizione cattolica e liberal demo-
cratica».

Nascerà? Lo si vedrà nei prossimi
giorni. Anche perché Parisi e i suoi
sono «corteggiati» anche da altri. Dai
verdi, innanzitutto. Ieri il Sole che ri-
de ha lanciato la sua proposta: vor-
rebbero un centrosinistra con tre
grandi aggregazioni. Una di sinistra,
una di centro e un’area ecologico-li-

berista. Mettendo assieme i verdi, lo
Sdi, i laici e anche i Democratici. Co-
munque, il Sole che ride fissa una da-
ta per disegnare questa mappa del
centrosinistra: la fine di luglio. Do-
podiché si dovrebe cominciare a par-
lare d’altro.

Di cosa? Di premiership? Anche su
questo argomento i toni sembrano
un po’ diversi da quelli usati negli ul-
timi mesi. Per tutti valga la dichiara-
zione del ministro Cardinale, Udeur,
che ad una domanda su chi debba
guidare la coalizione ha risposto così:
«Amato è il Presidente e quindi è cer-
tamente il primo di una possibile ro-
sa di nomi. Amato sta lavorando be-
ne, e sarà possibile misurare il suo
gradimento quando avrà portato al-
cuni risultati. Sarà Amato a valutare

se ci sono le condizioni per cui lui
possa essere candidato premier. Io
credo che ci siano e credo nella lealtà
e nella intelligenza del Presidente del
Consiglio». E ad una decisione sere-
na invita anche Rosy Bindi, ex mini-
stro della Sanità. «Certo abbiamo bi-
sogno di un leader ma possiamo oggi
trarre insegnamento dall’esperienza
fatta nel ‘95. Non mi pare che l’azio-
ne del governo Dini sia stata indebo-
lita dalla candidatura di Prodi alla
premiership».

E poi? E poi c’è tutto il grande ca-
pitolo dei perogrammi. Se ne parla
ancora poco, ma se ne comincia a
parlare. Merito anche di un gruppo
di politici e intellettuali (ci sono
Maurizio Bettini, Teresa Armato, Ro-
sy Bindi, Tana de Zulueta, Paolo Di

Biagio, Riccardo Francovich, Giovan-
na Grignaffini, Claudia Mancina, En-
rico Menduni, Marialina Marcucci,
Mauro Paissan, Laura Pennacchi, Er-
mete Realacci, Pietro Scoppola),
coordinati da Omar Calabrese. Che
invita tutti - partiti, forze sociali, or-
ganizzazioni - a dar vita ad una «Gar-
gonza due» (dal luogo dove si tenne
un primo confronto nella coalizione
nel ‘97). L’appuntamento è stato già
fissato per i primi di settembre. «Da
più parti nel centrosinistra si dice
spesso di riunirsi per discutere - dice
Calabrese - ma in pratica nessuno
prende l’iniziativa. Anzi, c’è sempre
il giochino dell’interdizione tra le
forze politiche». Ora c’è già una data
e un luogo. Si comincia, insomma.

S.B.

NATALIA LOMBARDO

ROMA «Non abbiamo voluto ri-
scrivere la storia d’Italia, ma soltan-
to dello stragismo e degli apparati
deviati dello Stato. E abbiamo mes-
so in fila dei dati oggettivi, elemen-
ti conosciuti e altri che provengo-
no dalle indagini dei Ros. Voglia-
mo mettere in discussione ciò che
dicono i carabinieri?». Non na-
sconde l’irritazione, Walter Bielli,
uno dei parlamentari Ds in Com-
missione stragi che ha scritto il
dossier sull’eversione nera degli an-
ni 70.

Parte della maggioranza accusa i
Ds di aver ostacolato i rapporti
con l’opposizione nel dialogo sul-
le riforme. Perché la sceltadiren-
derepubblicooraildocumento?

«La nostra relazione era già pronta,
comebozza,dafinemarzo.Alloraera-
vamo in campagna elettorale per le
regionali, eabbiamopensatochenon
fosse il caso di presentare il dossier.
Abbiamo aspettato anche dopo, che
la campagna elettorale sbollisse.
Quindi adesso ci sembrava il periodo
più adatto, anche perché fra qualche
giorno si entrerà nel merito delle ri-
forme elettorali, si discuterà la legge.
Poi ci sarà la finanziaria... Mi assumo
tutte le responsabilità sui tempi: una
decisione mia, quindi, comunicata
poialgruppoealpartito.Nonc’èstata
nessuna volontà, dai diesse, di creare
un ostacolo nei rapporti politici sulle
riforme».

Walter Veltroni ha ricordato il
diritto dei parenti delle vittime a
conoscere la verità sulle stragi. E
si è detto che ha preso le distanze

dalvostrolavoro.
«Veltronihafattobeneaspostareilte-
ma sul diritto alla verità, ma non mi
sembra affatto che si sia tirato indie-
tro. Condivido anche il suo giudizio
sulla Dc. Purtroppo c’è questa pratica
politica di polemizzare sui titoli di
agenzia...».

Vuol dire che nessuno ha letto il
dossier?

«Infatti, lodicoancheadalcuninostri
compagni che hanno preso le distan-
ze. E i tre commissari popolari? Sono
stati i grandi assenti della commissio-
nestragi.Eccoperchéèstatointerpre-
tato male il dossier: non si è letto. Ci
sono tre passaggi chiarissimi: abbia-
mo detto che fra le vittime principali
della strategiadella tensionec’è laDe-
mocrazia Cristiana, Aldo Moro, che
ha pagato il prezzo più alto. Secondo:
allaconferenzastampaalcunigiorna-
listi mi hanno chiesto i nomi dei re-
sponsabili politici di questa strategia.

Nomi che non ho voluto fare, perché
non ho dati certi per dire che qualcu-
no, in alto, sapesse tutto dei rapporti
fra settori della Nato, apparati della
Cia nel nostro paese, servizi italiani.
Anzi, nella relazione è scritto che due
presidenti del Consiglio, Fanfani e
Spadolini, erano all’oscuro di questi
patti segreti e ne sono
stati informati solo
quando non erano più
aPalazzoChigi».

Mancino vi accusa
di voler inquinare
lastoriadellaDc.

«Lungi da me pensare
di rivolgere un attacco
alla Dc. So bene che va
fatta una distinzione
fra tutta la Democrazia
Cristiana e alcune sue
parti. Ripeto, i popolari
devono leggere la rela-
zione, perché in un al-
tro passaggio si chiarisce che c’è stato
inItaliaunanticomunismodemocra-
tico che si è mosso dentro le istituzio-
ni e ha pagato anch’esso per questa
strategia nera. E di chi si parla se non
dellaDc?».

Un’altraaccusaèdivolermettere
indiscussioneilpattoatlantico.

«Si è creata una gran confusione: la
definizione sintetica di “strage atlan-

tica di Stato” non va intesa come una
congiura fra governi americano e ita-
liano. Io intendevo dire altro: che si
sono mossi alcuni apparati sia Nato,
sia atlantici che statali. Ma solo appa-
rati,questonellarelazioneèspecifica-
to. Volevo che fosse evidente la re-
sponsabilità grossa dell’apparato

americano, ma non vo-
levo coinvolgere tutti.
Certo se nascono equi-
voci cambieremo la for-
mulazione. Però è sor-
prendente che ci si stu-
pisca, queste cose sono
scritte anchenelladocu-
mentoFollieri».

Una verità in parte
già nota e provata.
Cosac’èdinuovo?

«Che prima si parlava di
stragi di Stato con pre-
senza degli americani
per sentito dire, era una

verità presunta. Ora è accertata dai
fatti. Iononhoinventatonulla,cisia-
mobasatianchesutredossierdeiRos,
il reparto anti-eversione dei carabi-
nieri, sono 500 pagine più mille di al-
legati. E dalle loro indagini hanno ri-
levato come certe presenza Usa in Ita-
lia hanno agito nella strategia della
tensione. Vogliamo mettere in di-
scussione le indagini dell’Arma? Ba-

sta citare il titolo di un faldone: “An-
notazionedel26giugnodel1997,tra-
scrizione di schede relative ai perso-
naggi emersi nel corso delle indagini
o ritenuti inseriti in strutture di intel-
ligence statunitensi e atlantiche”. Ec-
co, la commissione ha messo in fila
dati oggettivi, confermati da senten-
ze: appena tre mesi fa sono stati con-
dannati all’ergastolo esponenti della
cellula veneta di Ordine Nuovo, re-
sponsabili della strage in via Fatebe-
nefratelli. E lì sono provate le infiltra-
zioni di agenti dell’intelligence ame-
ricana. Sono ergastoli, dov’è la stru-
mentalitàdelnostrolavoro?».

An non tollera gli attacchi a Giu-
lioMaceratini.

«Il nome del capogruppo di An al Se-
natorisultadagliatti innostroposses-
so,eancheinquestigiornivienefatto
nelprocessochesistasvolgendoaMi-
lano per la strage di piazza Fontana.
Comunque il tentativo di ridurre la
relazione alla vicenda Maceratini è ri-
dicolo. An, piuttosto, dovrebbe rom-
pere del tutto con personaggi come
Tilgher, Rauti e altri, compromessi
con la stagione eversiva. Insomma,
dovrebbe prendere le distanze dagli
anni dello stragismo, per completare
la sua evoluzione partita da Fiuggi, e
arrivare alla democrazia dell’alter-
nanzachetuttiauspichiamo».
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L’INTERVISTA ■ WALTER BIELLI, deputato Ds della Commissione stragi

«Stragi, leggetevi quei rapporti dell’Arma»
IL DIBATTITO

Polemica meno accesa
Francescato critica
applaude Bertinotti

ROMA Cala di tono la polemica sul
dossierdeiparlamentariDssullestragi
nere,maancheierinonsonomancate
ledichiarazioni.«Nonc’èstatoalcun
dibattitoealcunadiscussionealvertice
delpartito»,precisailpresidentedella
direzioneDs,ValdoSpini,che,per
quantoriguardailPartitoComunistae

irapporticongliusa,ricorda:«Nel‘75Berlinguerdisseparoleinequivocabili,cioè
checonsideravalaNatocomeunoscudoall’internodelqualepotercostruireun
socialismoautonomodall’UnioneSovieticaedalmodellosovietico».Prendele
distanzeancheGraziaFrancescato, lapresidentedeiVerdi:«Aprescinderedal
meritopoliticamentenonèstataunamossamoltoopportuna,potevanorispar-
miarsela.Èun’altrainiziativaperlaserie:“facciamocidelmale”...».«Sgradevole
episodio»perClementeMastella, leaderdell’Udeur,cherimandalericostruzioni
aglistoricieaimagistrati. IlsegretariodelPpi,PierluigiCastagnetti,escludeco-
munqueripercussioninellacoalizionedicentrosinistra.Unavoceafavoreèquella
diFaustoBertinotti:«LestragisonodiStatoelaresponsabilitàdell’alleatoameri-
canoèstatadeterminanteedecisiva». Infatti il leaderdiRifondazionesottolineail
«coraggio»dimostratodaicomponentiDsdellaCommissioneStragi.«Essihan-
nodenunciatoinmododocumentatoeprecisociòchenelsensopopolareera
cosagiànota,manonperquestouniversalmenteacquisita:ecioèchelestragifu-
ronooperadeiservizisegretidelloStatoitalianoediquellidirettamentealservi-
ziodelleforzeatlantiche».
Precisaicontenutideldossier ilpresidentedellaCommissioneStragi,Giovanni
Pellegrino:«Laveritàsullestragiesulterrorismobisognadirlafinoinfondo.Risul-
taveroilfattocheGiulioMaceratinisiastatoingioventùunesponentedispicco
diOrdineNuovo,cioèdiun’associazionedistampofascistachefuscioltaperché
ritenutaincontrastoconlacostituzionerepubblicana».Cosìcomeèvero-va
avantiPellegrino-chenellostessoarcotemporaleunaseriediesponentipolitici,
diesponentidell’informazione, leaderdell’industriamilitavanoinformazioni
estremisteoppostecomeLottaContinua.Questaèlaveritàdellastoriadelpaese
edellastoriadiunagenerazione,eandrebbericonosciutasevogliamofareun’o-
perazionediveritàechiuderecongliannidipiombo».

“Nessuno ha letto
il documento

Ma se abbiamo
scritto che la Dc

è stata vittima della
strategia nera

”

ABRUZZO - MONTESILVANO SPIAGGIA - HOTEL NEL PINETO***
40 metri mare - adiacente pineta - tranquillo, familiare - camere balcone, TV,
telefono, servizi - Ristorante climatizzato - solarium - ascensore - scelta menù,
buffet verdure - Giugno 59.000, Luglio 65.000/ 75.000 COMPRESO SPIAGGIA,
OMBRELLONE, SDRAIO - sconti famiglie. Tel. 085/4452116 - Fax 085/4455086

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE ARREDAMENTI LUGARESI
Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO

SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO

IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

Azienda metalmeccanica
con sede in Reggio Emilia

cerca

OPERAI
TEL. ORE UFFICIO

0522/551978

RICCIONE HOTEL MONICA ** Tel. 0541/606814 Fax 0541/605360 Via Damiano Chiesa
8, 50 metri Mare, vicino Viale Ceccarini, 100mt. Terme. Zona tranquillissima nel verde.
Giardino, Bar, Ambiente familiare. Ascensore, Solarium. Tutte camere con bagni nuovi, balco-
ne, cassaforte, impianto Tv Sat, telefono. Cucina casalinga abbondante, curata dalla proprie-
taria, colazione buffet. Cabine al mare. Pensione completa MAGGIO, GIUGNO SETTEMBRE
51.000/57.000 , LUGLIO 68.000, 1-23/8 82.000, 24-31/8 68.000 sconto bambini.
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